
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

Ro
 
LA
SM
 
Og
 
N
Co
so
al
da
ra
so
le 
de
ine
di 
Ca
ind
de
in
 
Un
so
ca
du
su
m
pr
de
az
lav
 
O
Co
de
er
lav
fe
an
 
VE
Co
di 

 

 

 

 

 

 

 

aderente all

oma, 17 Dic

AV14379 
M 

ggetto: Lav

ULLITA’ DE
on Sentenza 
omministrazio
l’assenza di 
alle lettera a)
agioni di ca
omministrazio

ragioni della
el momento,

nequivocabile
i nullità)”. Pe
assazione ha
dicata gener
ell’illegittimità
ndeterminat

n altro aspe
omministrato
aso affrontato
ue anni dalla
uccessiva all
edesimo alla
rovi le circos
efinitivament
zione di nulli
voro e, come

MESSA DEN
on Sentenza 
enuncia men
rogate, concr
voro può dim
de) anche se

nnotazione d

ERBALI DI 
on Sentenza 

conciliazion

 

a Confcommerc

cembre 201

voro. Giuris

EL CONTRAT
n. 17540 de

one, nonost
forma scritta
) alla e), com

arattere tecn
one. Ciò in q
a somministr
, “perché ciò
e di frode alla
ertanto, nel 
a concluso c
ricamente (r
à del contrat
to con l’util

etto affronta
, dell’azione 
o in Sentenz
a fine del ra
a scadenza 
a cessazione
stanze dalle 
te fine ad og
tà parziale l
e tale, è imp

NUNCIA ME
n. 21250 de

nsile all’Inps 
retizza le ipo
mostrare la 
e, come ha p
ei dati sui lib

CONCILIAZ
n. 23799 de
e stipulati d

cio 

14 

sprudenza.

TTO DI SOM
el 1 Agosto 
tante venga
a, si applica 
mma 1 dell’a
nico, produt
quanto nessu
razione non 
ò vanifichere
la legge e/o 
confermare

che quando
iproducendo
tto e la con
lizzatore. 

to in Senten
di accertam

za, la causa e
pporto di lav
del contrat

e del rapport
quali “possa

gni rapporto 
’azione diret
rescrittibile.

ENSILE ALL
ell’8 Ottobre 
(attraverso 
otesi di “eva
mancanza d

precisato la C
bri obbligator

ZIONE E AC
el 7 Novembr
davanti alle C

e all’I.R.U.

MMINISTRA
2014, la Cas
 espressam
anche quan

art. 21; elem
ttivo, organ
uno di questi
possono ren

ebbe l’impian
di deviazione
un precede
la causale 
, ad esempio

nseguente i

nza è quello
mento della n
era stata pro
voro. Ebbene
tto, di per 
to lavorativo

sa ricavarsi la
di lavoro”. I

tta a far vale

L’INPS. 
u.s, la Cassa
i cosiddetti m

asione contrib
di intento fra
Cassazione, q
ri. 

CCERTAMEN
re scorso, la 
Commissioni

AZIONE. 
ssazione ha a

mente collega
do nel contr
enti tra i qua
izzativo o 
 elementi pu

ndersi note a
nto della leg

ne causale de
ente orientam
del contratto
o, il contenu
instaurazio

o del manca
nullità della s
omossa dal l
e, la Senten
se stessa, 

o; a tal fine
la volontà ch
Inoltre, la Ca
ere l’illegittim

azione ha aff
modelli DM10
butiva” e di 

audolento in 
questa prova

NTO ISPETT
Corte di Cas
 provinciali d

Presid

 - Internat

affermato ch
ata dall’art. 
ratto manchi
ali, alla lett. 
sostitutivo c

uò essere de
 posteriori a

gge e siffatta
el contratto (
mento del 20
o di sommin
uto della nor
one del rap

ato, tempest
somministraz
avoratore qu

nza chiarisce 
non basta 
occorre, infa

chiara e certa
assazione ric
mità del term

fermato che 
0) di rapport
 “omissione
questa cond

a non può es

TIVO INPS 
ssazione ha l
di conciliazio

denza e Segre
Piazz

Tel
Fax

Sede opera
Viale Ba

Tel. 0
F

Codice Fiscale 

tional Road Tra

he la nullità 
21 del D.

no gli altri e
c), figura l’in
che sono a

erogato dalle 
a seconda de
ta omissione 
(entrambe sa
013 (senten
nistrazione m
rma), la sanz
porto di lav

tivo, esercizi
zione, tenuto
uando erano 
che l’inerzia
per ricavare
atti, che il d

ta delle parti
corda che si 
mine apposto

l’omessa, ta
ti di lavoro o

e contributiva
dotta (quind
sere costituit

imitato l’effic
one, alle par

eteria General
za G.G. Belli n° 

00153 Rom
. 06/58.30.02.1
x.: 06/58.16.38

ativa nazional
acchiglione n° 1

20139 - Milan
02/53.93.539 r.a
Fax 02/53.97.38

 9720787058

nsport Union 

del contratto
.lgvo 276/20
elementi prev
ndicazione d
alla base d
parti e, inol

ella convenie
e sarebbe ind
sanzionate in 
za n. 1148)
manchi o ris
zione sia qu
voro a tem

o da parte 
o conto che 
trascorsi più

a del lavorat
e l’assenso
datore di lav
ti di voler po
configura co

o al contratto

rdiva o infed
o di retribuz
a” . Il datore
i, la sua buo
ta dalla corre

cacia dei ver
rti che li han

e
2
a
3
9

e
6
o
a.
81

1 

o di 
003 
visti 
elle 
ella 
tre, 
nza 
dice 

n via 
, la 
sulti 
ella 

mpo 

del 
nel 

ù di 
tore 
del 

voro 
orre 
ome 
o di 

dele 
ioni 
e di 
ona 
etta 

bali 
nno 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Foglio n.2
 
sottoscritti. Essi, invece, non vincolano in nessun modo gli Uffici o gli Enti titolari di interessi pubblici 
(nel caso concreto, si trattava dell’Inps), che pertanto possono pervenire a conclusioni diverse circa la 
natura e la modalità del rapporto di lavoro, da quelle riportate sul verbale di conciliazione. 
 
 
OMESSA ESIBIZIONE DELLE BUSTE PAGA DEI DIPENDENTI. 
Con Sentenza n. 47241 del 17 Novembre 2014, la Cassazione ha confermato i precedenti orientamenti  
a proposito della condotta del datore di lavoro che integra gli estremi del reato contravvenzionale 
previsto dalla Legge 628/1961, art. 4 (arresto fino a 2 mesi o ammenda fino a 1 milione delle vecchie 
Lire), il quale punisce “coloro che, legalmente richiesti dall’Ispettorato di fornire notizia e norme del 
presente articolo, non le forniscano o le diano scientemente errate o incomplete”. In particolare, la 
Cassazione ha confermato che questo reato sussiste anche quando il datore ometta di consegnare 
all’Ispettore le copie delle buste paga richieste; esse, infatti, riportano il quantum della retribuzione 
corrisposta e i criteri applicati per il calcolo, per cui consentono all’Ispettore di verificare se sono stati 
correttamente adempiuti i  conseguenti obblighi contributivi. 
 
Cordiali saluti. 


